
 

 

COSTITUZIONE DELL’ELENCO DEI GESTORI DELLE CRISI: ATTIVITA’ DI SELEZIONE DEI PROFESSIONISTI 

ISDACI si propone di coadiuvare le Camere dell’Emilia-Romagna nella individuazione dei propri Gestori, 

mediante una selezione che consenta la formazione di un elenco di professionisti dotati delle competenze 

tecniche necessarie per gestire procedure che possono presentare profili di differente complessità. 

Il D.M. 24 settembre 2014, n. 202 indica i requisiti minimi di cui il gestore deve essere in possesso, ma gli 

stessi potrebbero non essere sufficienti o idonei a garantire il livello di professionalità e competenza che gli 

Organismi intendono richiedere ai gestori.  

Per questo motivo ISDACI ha individuato alcuni criteri integrativi che, tenuto conto delle esigenze degli 

Organismi, possono essere utilizzati per individuare i professionisti: 

CRITERI e REQUISITI 

1. Essere iscritti all’ ordine degli avvocati o dei commercialisti ed esperti contabili o dei notai e -oltre ai 

requisiti di onorabilità previsti dal legislatore- possedere i requisiti eventualmente richiesti dalla legge 

professionale o dall’ordine di appartenenza per il conferimento degli incarichi.  

2. Essere stati nominati in almeno 8 procedure come curatori fallimentari, liquidatori giudiziali, delegati 

alle operazioni di vendita nelle procedure esecutive immobiliari ovvero per svolgere i compiti e le funzioni 

dell’organismo o del liquidatore a norma dell’articolo 15 della legge.  

Di questi 8 incarichi almeno 6 devono essere come curatori fallimentari, liquidatori giudiziali ovvero per i 

compiti e le funzioni dell’organismo o del liquidatore a norma dell’articolo 15 della legge. 

3. Aver acquisito una preparazione specifica: i candidati oltre ai requisiti di cui sopra, dovranno 

dimostrare, attraverso l’esibizione di attestati, di aver seguito corsi o seminari di perfezionamento nelle 

seguenti materie: diritto fallimentare e procedure concorsuali, contabilità e bilancio, diritto tributario, diritto 

penale commerciale (presso Università, Ordini professionali o enti di formazione qualificati). 

4. Aver maturato una significativa esperienza: i candidati dovranno presentare una relazione (o 

compilare un apposito modulo), che permetta di valutare la complessità di ogni incarico svolto.  

La relazione (o il modulo) dovrà contenere indicazioni circa: ammontare dell’attivo e del passivo, numero di 

insinuazioni al passivo, natura dei beni liquidati e modalità della liquidazione, tipologia dei contratti 

eventualmente gestiti. 


